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Quali principi ? 

• La non maleficità ed il principio di 
giustizia, ambedue ascrivibili al minimo 
morale, sono capisaldi al di sotto dei 
quali è illegittimo scendere.  

• Si suole far risalire le disquisizioni circa 
la difesa del minimo morale al pensiero 
del filosofo Th. W. Adorno nonché agli 
abomini, in parte conosciuti ed in parte 
scoperti, alla fine del secondo conflitto 
bellico mondiale.  
 



 
La difesa del minimo morale 

 

 

• Principio di NON 
MALEFICITA’ 
 

• Principio di 
GIUSTIZIA 

 

 



Non maleficità 

 

• Adorno considera l’impossibilità, al di 
sotto dei principi riferiti al minimo 
morale, di considerare etica qualsiasi 
azione quand’anche fosse condivisa dalla 
società nella sua interezza. 

• Sin dalla medicina ippocratica, il primo 
dovere è stato in assoluto “ non nocere”  

 



Non maleficità 

 

   “Il non far male a 
una persona è un 
principio non 
negoziabile, che 
per di più è 
sottratto alla 
disposizione del 
soggetto stesso” 











• La grande differenza che va 
sottolineata è che il principio di non – 
maleficità , e quello di beneficità sono in 
realtà due facce della stessa medaglia; 
la differenza risiede nel modo di vedere 
le cose  

 



GIUSTIZIA 

• “Justitia est constans et perpetua 
voluntas ius suum cuique tribuens”, la 
“giustizia è la volontà costante e 
perpetua di riconoscere a ognuno il suo 
diritto” 



GIUSTIZIA 

   
   “non vi è più scopo della 

medicina, definito da 
chicchessia, che non 
crolli miseramente di 
fronte all’ultimo dei 
pazienti, che nella sua 
dimensione individuale, 
non lo riconosca come 
tale”. Giustizia quindi 
anche come profondo ed 
intimo rispetto del 
paziente, dei suoi valori 
e delle sue convinzioni. 



GIUSTIZIA 
   

     
 
    “Un altro problema è 

rappresentato dalla 
distinzione tra norme 
morali e norme di legge. 
Le norme legali non 
possono pretendere di 
comprendere  tutti i 
campi della bioetica, né 
di giudicare o 
interferire in ogni 
scelta della nostra 
vita”. 

 



La promozione del massimo morale 

   

     

 

     

 

 

• PRINCIPIO DI 
BENEFICITA’ 

 

• PRINCIPIO DI 

   AUTONOMIA 

 

 



BENEFICITA’ 
          

     secondo Lecaldano: la beneficenza sarebbe “ il 
principio che esprime l’obbligo di agire per il bene 
altrui” 

   Benché non si possa legittimamente ritenere che ci 
possa essere una visione univoca del bene in quanto 
tale, ma che ogni individuo abbia una propria scala di 
valori e che pertanto si debba privilegiare il 
pluralismo e la capacità di scelta  
 

 

     
 
     

 

 

 

 



BENEFICITA’ 
          

      
 

     Scindere la beneficità dalla non maleficenza è un passo 
avventato e non può considerarsi tratto caratterizzante l’etica 
delle professioni d’aiuto. Se una persona mostra, ad esempio, 
o mette in atto un comportamento suicidiario, tra gli obiettivi 
di cura del professionista infermiere vi è a diversi livelli di 
competenza tentare il possibile per riparare il danno e salvare 
il salvabile, e, quando la situazione sarà stabile, agire a che ciò 
non si ripeta mai più promovendo così il bene del paziente  

 
 
     

 

 

 

 



AUTONOMIA 
          

    

     Sempre secondo Lecaldano, “in generale si può 
dire che l’individuo autonomo agisce 
liberamente secondo un progetto da lui stesso 
scelto, mentre un individuo con autonomia 
ridotta è controllato da altri o è incapace di 
deliberare da sé o di agire sulla base di suoi 
progetti o desideri” 

 
 
     

 

 

 

 



I valori 



La natura dei valori 
   Un valore è uno standard o qualità di una 

persona o di un gruppo sociale che sia 
ritenuto importante 

   (Fry, Johnstone, 2004) 

 







 Quali valori ???? 

                   

                          VALORI MORALI 

 

• Vita umana; 

• Libertà; 

• Autodeterminazione;  

• Benessere sociale e personale; 

 



Quali valori ???? 

                           VALORI CULTURALI 

 

• Standard dominanti in un gruppo culturale; 

• Concezioni di salute e malattia; 

• Multiculturalismo; 

• Credenze differenti; 



Quali valori ???? 

VALORI PERSONALI 

 

• Convinzioni morali e personali; 

• Attitudini; 

• Standard individuali; 

• Influenze familiari, culturali, da convinzioni 
politiche o religiose, da esperienze di vita; 

 



Quali valori ???? 

• VALORI PROFESSIONALI 



I CONFLITTI DI VALORI 

 
• Tanto  i valori morali 

quanto le convinzioni 
personali possono 
facilmente entrare in 
conflitto tra loro, con i 
diritti della persona 
assistita e con gli obblighi 
professionali; 

• I valori personali possono 
entrare in conflitto con 
quelli professionali che a 
loro volta  possono essere 
in contrasto con quelli 
culturali; 
 

 



I CONFLITTI DI VALORI 
• A titolo di esempio, il valore 

dell’infermiere di operare per il bene del 
paziente potrebbe entrare in contrasto 
con quello di rispettare le scelte del 
paziente e con il diritto che questo ha di 
compierle 



I CONFLITTI DI VALORI  

 

• La responsabilità di ogni infermiere è 
rivolta alle persone che necessitano di 
assistenza infermieristica e coloro che 
hanno bisogno hanno diritto a ricevere 
tale assistenza a prescindere dalle loro 
convinzioni religiose o di qualsiasi altra 
considerazione 

 



Clausola di coscienza …  

 



Questione di IDENTITA’ 



Questione di IDENTITA’ 

• «La nostra memoria seleziona e 
interpreta, e ciò che dev’essere 
selezionato e il modo in cui 
interpretarlo è una questione 
controversa e costantemente 
contestata» 
 



Questione di IDENTITA’ 

 

• Identità tecnica .. avanzamento o ritorno al 
passato ? 

• Identità procedurale ? .. Unico riferimento 
all’evidenza scientifica; 

• ESSENZA   

 




